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TORINO, 23 MARZO 1870. 


ITALIA 
Rivista. 


ll'bilancio degli. affari esteri è uno. fra quelli 
che negli nitimi anni. furono maggiormente ‘au- 
mentati, sobbeno/di esso non' sì possa diro, come 
degli altri, che 1a spesa sì dovesse’ proporzionare 
allo Stato divenuto più esteso. Non. possiamo, in 
ogni caso dire che sia oressiuto nella stessa pro- 
porzione il vantaggio che abbiamo ricavato, dalla 
spesa. Ln nostra questione estera di maggior ri- 
lievo, quella che! dipende dalla famosa convenzione 
di settembre, non Ja vediamo in via di sciogli. 
mento e sullo sgombro. delle truppe francesi dal 
suolo italiano nulla /è l'influenza della nostra di- 
plomazia, il cui ufficio principale sarcbbe pur 
quello di far: osservare. le convenzioni. stipulate, 
Tutto omni dipende dalla volontà del Corpo legi- 
alativo francese, siccome. ebbe già 2 dichiararo 
il signor Ollivier, Saranno per avventura meglio 
difese le persone © lo sostanze dei nostri conna- 
‘zionali all'estero ? Lo seppe per propria sperienza 
Sebastiano Bollo. 

T nostri lettori non avranno dimenticato la gra- 
vissima sciagura toccata a quel capitano, la. cui 
nave Teresa venne sacchegginta nelle: acque: della 
Cina, Si conoscono le stragi commesse, le depre- 
dazioni perpetrate dai pirati, durante sette giorni 
di stazione di quella nave nel porto di Chapò, in 
presenza delle autorità del Celeste Impero, che non 
diedero alcun soccorso 6 si mostrarono anzi. conni- 
venti con' quei malandrini. 

In tina. petizione mandata al Parlamento e in 











nin successivo opuscolo il sig. Giovanni Bollo, nar- | 


rati quel dolorosi fatti, confutava le relative re- 
lazioni del comandante Racchia, fondato sopra 
erronee informazioni fornite dal console italiano, 
a Macao, barone do Cercal, dimostrava la vanità 
della spedisiono della. cannoniera cinese al porto 
di Chapò, e. provava con documenti l'onestà dele | 
l'infelico capitano) Sebastiano ‘Bollo, denigrato in- 
degnamente. Ma l'indennità a cui egli avova 
giusto diritto: non In'potè ‘mai ottenere. 

A Genova vennero testè pubblicati nuovi doct- 
menti, i quali non fanno clio affermare la' verità 
di quanto già prima era stato asseverato 6 pro- 
vato. 

‘Ai 19 di novembre 1868 il signor. de La Tour, 
nostro ministro plenipotenziario al Giappone; scrive 
al capitano Bollo da Yokohama, di aver ricevuto | 


le. suo lettere e domande - di risarcimento, o d'aver | 





pîggato;il console italiano;a Macao a procurargli | 
1e‘necessarie indicazioni. 

Tl barone do Cercal manda da Macao ni 3 di 
dicembre al capitano predetto lu copia autenticata 
dei documenti presentati al Consolato. 

Dal consolato d'Italia a Shanghai si manifesta 
‘til 24 dicembre ‘al Bollo, la speranza che la que- 
stione della Teresa avrà una. soddisfacente solu- 
zione e nello stesso senso sorive da Yokohama ai 
3 febbraio, 1869, il nignor Robecchi, Ma ni 9 di 
marzo il ministro de La Tour nota che avendo il 
governo nominato a Shanghai un console, con giu- 
risdizione su-tuttala Cina, trasmette a lui tutti i 
documenti ‘relativi o che al medesimo dovrà d’al- 
lora in.pol rivolgersi il capitano Bollo. 

Ms il console, signor Vignale, sorive da Shan- 
gliùi al 19, di aprile, non cesero nell’intereaso dol 
capitano; e degli: aventi diritto il vendere la Te- 
resa prima di nvero consultato in proposito Îl're- 
gio ministro ed‘averne lo risposte. E ni 29 di lu- 
glio;. ch. sî. compila liquidazione: dei danni, che 
gli: atti sono stati voltati in italiano, che ‘non sa 
se. il ministro si recherà'a Pechino e non potere 
quindi dire. niente ‘a. questo riguardo; senonchà 
essere conveniente olie si rivolga il ‘capitato ad 
«suo! « non avendo ‘egli. nian dovere di rispon- 
dorgli. n 

Siamo già ai28:di ottobro ‘eil La Tonr scrive 
da Yokohama al Bollo ,. il quale, comnnicata?la 
notizia della vendita della nave; domanda a quale 
punto si trovi la. vertenza, ‘che una questione così 
complicata richiede molto:tempo e lavoro, che' gli 
agenti del Governo hanno, fatto quanto era in loro 
potere per sciogliere la questione /« senza ledere i 
prinoipii della giustizia, n che l'esito finale delle 
pratiche è tuttavia incerto. e che il meglio ‘che ni 
possa fare è ;non perdere, jl tempo rimanendo a 
Macao aspettando il risultamento. 

Ai 19 di novembre ,, in seguito ‘a. richiesta dol 
Pollo, di una dichiarazione comprovante chela 
perizia dei danni patiti nel porto; di Chapò , fu 








esognita legalmente da quattro! pariti scelti dal 
‘giudice di Macao 6 approvata dal giudice stesso , 





il console generale dichiara che gli atti compiuti ; 


a Macao non istabiliscono l'importo del'danni , e 
questo risulta solo, dalle dichiarazioni del capitano 
0 che 'a Tui non ispetta il pronunciarsi sulla forza. 
legalo di. quella perizia, che ignora se ala stata 
eseguita da quattro o più periti ed approvata dal 
gindico, 

Intanto il Goyorno' italiano aveva ricevuti i 
ragguogli del fatto e il conte Menatres ordinava 
nel gennalo clie si risareisse l'ònore. della ban- 
diera nazionale, si punjasero i colpevoli ; si spe- 
dissero cinque ‘impiegati di bordo per essere giu- 
dicati in Ancona © l’armatore 0 capitano fosso; ri- 
saroîto di tutti i: suoi danni. 

Ma tali buone disposizioni rimasero senza ef 
fotto: Il capitano, come abbiamo visto, fu tenuto 
a bala per un anno per’ l'inesperienza e le dub- 
biezze degli agenti del Governo, palleggiato da 
un'autorità all'altrà, che se né lavavano lo manî, 
© aveva la magra consolazione del consiglio, di 
non perdere il suo tempo intorno a tale affare, Il 
de La Tour trovandosi ai 7 di gennaio 1869 a 
Hong-Kong, dichiarava che nulla avrebbe: fatto 
pel reclamo al governo cinese fineliò il ministero 
nou ayesso dato disposizioni, avendo rimesso i do- 
cumenti al contenzioso diplomatico a Firenze. In 
conclusione quello sventurato capitano, dopo ln 
perdita delle persone, si trovò spoglinto di ogni 
sito avere, poichè il poco che potè ricavare dalln 
vendita della sua nave, non lo potè pur risarcire 
delle gravi spese cni dovatto sottostare in quei 
lontani paraggi. 

Questo fatto parla cloquentemente per se stesso. 

= 











|| (i sorivono; 
Firenze, 21 marzo (Gera). 

| Parrà a taluno meno chiaro l'incidente al quale 
si fece allusione ieri e ‘ieri l'altro alla Camera in 
‘occasione della discussione del bilancio provvisorio. 
Ed invece può riescire poco intelligibile la dichia- 
razione fatta, dal Ministero cle'da oltre:quindici 
giorni. variî bilanci erano stati comunicati ‘alla 
Camera , e l'opposta. dichiarazione della Commis- 
* sione generale del bilancio, che cioè essa non hm 
| eranco potuto'; fino‘a titt'oggi, prendere cono- 
scenza di quei documenti. Ecco come la cosa è 
| avvennta, 
|| Esendo chiuso il Pariamonto, non parve cosa 
‘opportuna che le variazioni ai singoli bilanci fos- 
‘sero trasmesse separatamente alla Presidenza della 
(Camera dai singoli dicasteri, tanto più che l'ob- 
| biettivo comano delle economis fmportava che il 
lavoro fosse fatto di reciproco concetto. Epperò, 
lil Lanza ‘dispose, d'accordo coi suoi colleghi, che 
'd progetti di variazione fossero inviati alla Pre- 
| sidenza del Consiglio, salvo poi a farne una tra- 
smissione complessiva alla Camera pel tramite nor- 
male e consneto del Ministero delle finanze ‘e così 
avvenne, 

Però, urgendo il tempo, © non essendo; peranco 
riuniti tutti quanti i documenti, il Ministero, sol- 
lecitato dalla Commissione. generale del ‘bilancio, 
pensò di anticipare la comunicazione dei bilanci, 
riservandosi di aggiungere i documenti correlativi 
in occasione della presentazione formale ; locchè. 
avvenne il 7 marzo, Senonchè questi bilanci an- 
darono direttamente in mano dei relatori, i quali 
| stavano @ppunto occupandosi della. compilazione 
| delle rispettive. relazioni, 

E, como non era il caso di pensare alla stampa 
immediata perchè trattavasi solo di comunicazione 
incompleta, così avvenne che Îa' Commissione ge- 
neralo del bilancio potè dire, senza essere in con- 
traddizione vera colle dichiarazioni del Ministero, 
che essa non ha peranco conoscenza del bilancio 
secondo le ultime modificazioni. 

A questo riguardo mi giova di constatare es- 
sero pura ‘arto di partito quella colla quale si 
vorrebbe dipingere il voto di ieri come una scon- 
Mita toccata al Ministero. 

In realtà si sono concesse, con quel voto, fa- 
coltà più ampie. al: Ministero di’ quelle che esso 
desiderasse, 0, di cui osso intenda. valersi, Ed in 
quanto alle nuove spese indispensabili per l'anda- 
mento di’ alone amministrazioni. so che /l Sella 
dichiarò anticipatamente. potorcisi provvedere me- 
diante ‘la effettuazione di quelle misure concretate 
nell'ordine del giorno Avitabile. 











ATTI UFFICIALI 


‘La Gassotta: Ufficiale dol‘ 91 marzo reca: 


î. Um re 
fi bbraio, che modifica il regolamento per la coltivazione 
del rino nella, provincia di Massa Carrara: 





lo \deoreto (1. 5525) in data dell 17! 


2..Un regio decreto (n. 5550) in data del. 17 
marzo; cho convoca il collegio elettorale di \ Foggia pel 
B'aprile: 

Oecorrando una seconda votazione; avrà luogo il 10 
aprile, 

8. Un regio deereto (n, 5561) in data del 20 
mars, che convoca il collegio elettorale di Recanati pel 
3 aprile. 

Occorrendo ina seconda votazione, 
stesso) mese. 

4. Un regio decreto (1 MMCCOXXVI, parte 
supplementare) in data del f febbraio, che approva il 
fegolamento per l'applicazione della tassa di famiglia o 
focatico adottato dalla depitazione provinciale di Ra- 
veona. 


Cronaca Cittadina 


& L'Espoxlzione per iniziativa privata, 

Elenco p. 45 doi Saserittori alle azioni da Lire 100) ca- 
duna per Ìa Società Cooperativa. dell'Esposisiono dei 
prodotti dell'arte © dell'industria nazionale © atraniora. 

Municipio di Belluno azioni‘ £ — Comizio agrario di 
Ivrea, 1 — Buniva Felice, I — Buniva Grato, Î — Ba: 
niva Teresa, 1 — Borgia Angelo ; oserconte, terza sot- 
toscrizione , 1 — 1 giovani della. Rirraria Calosto , ga- 
rnnto il: principale sig. Bergia,tjl — Sclopis: Bechis e 
Comp. 10 — Parato cav. Antoniao, direttora della Senota 
ttenien Motviso,, 1 — Parato; Gabriolla Marini , 1 — 
Cora fratelli, ditta, econda sottoscrizione , 10 — Cora 
Enrico, i — Cora Guido, 1 — Gora Camillo, 1 — Cora 
idio, I — Della Vedora, 1 — Ardy Bartolomeo, 1 — 
Eydoux, 1 — Barucco, 1 — Panissora , 1 — Beccaria 
1 — Bertea, 1 — Gamba Francesco, I — Dellenoî, 1 
— Tabacchi, 1 — Morgari Rodolfo, 1 — Teja Caaimiro, 
J— Sereno, 1 — Dini, 1 — Raymond, 1 — Biscaretti, 
1— Simonetta ,, 1 — Iogoguatti. Giacomo, 1 — Giaoî 
svrocato, 1 — Biscarea.car. Folice, 1 — Avondo Vit- 
torio, 1 Orosio Luigi, l'— Corsi Giacinto, 1 — Bo- 
rani Giusoppe, maestro di musica, ] — Cariguani, 1 — 
Marchelli Angelo, geometra, 1 — Marchelli Rosa, 1 — | 
Frescot, avy. Filiberto, 1 — Scotta avv. Carlo, 1— 
Merlo Giuseppe, 1 — Calcagno Pietro, 1 — Calcagno Ca- | 
valchini Rosalia, 1 — Besozzi Ferdinando, 
Giusoppe, 1 — Bosozzi Clementò, 1 — Besozzi Agostino, 
1 — Matten teologo avv. Antonio, l' — Marcellino Giù 
seppe, 2 — Sciesa Gio. Battista , 1 — Lazzarino Mar- 
qarlta, 1 — Crosszzo Giuseppe, l — Sanallvestro Giuseppe, 
1 — Lanna Piotro, 1 — Robaudi Luigi, 1 — Drocco 
Cesare, 2 — Drocco Pompeo, 2 — Grosso Gabrialo , 2 

Grosso Cattaneo Clotilde, 1 — Grosso Pietro, l'— 
Conta Gio. Battista, fabbricante da organi , 1 — Cugua 
Sebastinno, 1 — Giordanioo Domenico, 2 — Giordanino 
Folicita, 1 — Barberia Maddalena, 2 — Barberis Cesaro; 
1 — Barberis Giuseppina, 1 — Sogno Demetrio , Caffà 
della Polonia, 1 — Filippi-Miletto, ditta, 2 — Rolando. 
Perino Cirio, presso la suddetta ditta , 1 — Società dî 
mutuo soccorso ed istruzione. degli operai di Domodos: 
ola, 1 — Tarditi e Travores, Bra, 2 — Mattis Stefano, 
id,  — Nissoro Mattoo, Caffè Gioberti, id, 1 — Fere 
oro Gioscchino, Albergo d'Italia, id, 1 — Lamberti Gio- 
vaaui", pristinsio, 1 — Lamberti Marietta, 1 — Brax 
ghétta Orazio, 1 — Camerlo Gionana, 1 — Pia Michele, 
‘ssconda sottoscrizione, macellaio, È. 

‘Tota0 elenco 48, nsioni 118, | 

Nell'elenco n. 3, inveco di Cora Giusoppo, leggasi: . 
Cora fratelli, ditta, azioni 10, prima sottoscrizione. 

Nell'elenco 43, invece di Demaizi Pietro, leggusi : De- 
matti Pietro. 


< Ferrovia Torino-Clriè (21 chilometri), — 
Prodotti dal 15 al 20 marzo 1870, 





rd Jaogo 1.10 

























































Viaggiatori Lire! 12,159 69 
Bagagli a NU 
Mercì a grando velocità "a 0 

Td. piccola velocità » 31890 
Prodotti diversi » 2210 


Totalo L. 3,109,96 
Totale del prodotti dal 1* gennaio al 1h 
marzo 1870! L 40,592.59 


Totale generale. L. 48,702 55 


<a Riunione muslenle, — Domenica scortt, 
nella sala Mare le ore ‘2 pom, l'egregia. maestra 
di piano signora Luisa Lencisa radunava un pubblico nu- 
moroso ed alegante ad assistere ad un saggio musicale 
dato dillo giovani sue allor 

La sovrabbondanza dolla materia ci impedì sinora di 
fur cenno di quella festa; Je brutta: noie. della. politica 
tolsero il posto ai complimenti siuceri che noi. dobbiamo 
all'egregia maestra eda tutte lo sue gentili allieve. 

È fra tutte, anzi prima di tutte, nomineremo la 
rina Cattorina Garmba,, che in una difficile fantasia di 
Thalberg sulla Siraniera dimostrò tanta precisione d'e- 

ecuzione, tanto élancio. d'artista da esserne. rimeritata 
dal pubblico, da unanimi © vivissimi applausi, 

 uon meno applaudite furono le altre sue compagno 
aî studio musicale, le signorine sorelle Adele e Maria 
Imbert, Alice ed Elisa Ferrari, Maria Nasi, Edvige Da- 
vicini © Chiarina Conterno. 

Tuvanzi alla vera abilità della maestra, innanzi allo fe- 
* licisimo' prove dello suo allieve. scompariva ‘il troppo 
molesto titolo di riunione musicale con cul la. signora 
Lencisa avea voluto chiamar il suo concerto, 






























orti denunciati all'ifficio dello, Stato Civile 
il giorno #8 marzo 1870. 

Faussone Secondo, d'anni 62, di Montafia — 
Domenico, id. 17, di Torino — Minelli Regina nata Pa- 
‘ennat, id. 83, di Asti — Tabanso Mariotto, id, 21, dl 
Alano, sarta — Barberis Giovanni, id. 08, di “Torio, 
niidetto alle scuderie di 8. A, — Più minori d'anni 7: 








Navcito dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 28 marzo 1870. 
Maschi! 15, femuiine 7 — Totalo 39. 
nt @q .1m 
Osservazioni meteorologiche fatte meli’ Osservatorio a 
sirenomico di Torino! a metri 276 sul livello: del mare. 
21 marzo 1870. 
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SA | BONE dabole. |coperto 
Mt 06 | 54|S0 debole. [ooperto 
Massi ‘| (61/0. debote. |ser. nur. 
"i 1| 69180 debole [coperto 
Temperatura estrema ‘al nord | minima + 1.6 
in gradi centesimali massima +90 
Aegon cadute millimetri 0,0 
‘Temperatura minima della notte: del'2% + 4,6. 


Bollettino astronomico dell'Ossersatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
24 marzo 1870, 
Nassora del Sole, ore 6 17 — passaggio al meri» 
‘iano; ore 12.95 — tramonto, ore i 95, 
Nascere della Emma, {55 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 6 50 matt. 
Tramonto, ore 11 é matt, 
Giorno della Lina 23° 
Luna, ultimo quarto a Sh 17m di mattino. 





SENATO DEL REGNI 
Seduta del 21 marzo. 
Presidenza del Presidente nani. 

La seduta è nperta alle ore Uri. 

Il presidente antunzia in morto del senatoro. Cittu- 
dolla Vigodarzere e ne fa un cenno necrologico. 

L'ordine del giorno reca il seguito. della’ discuszlone 
per lo scioglimento dei. vincoli feudali nello. provincie 
veneto ed.in quella di Mantora. 

11 senatore Masio, relatore, dichiara che l'ufficio csa- 
tale accetta l'emendamento proposta dall'onor, Chiesi 
all'art. 5. 

L'art. 8 è approtato. 

II senstore Buri riferisce © propone la convalidazione 
della nomina a senatore del prof. Cipriani. 

Continua la discussione sull'art, 6 e parlano ia pro- 
posito i senatori Chiesi, Maneli e Vigliaaî. 

‘avendo il senatore Vigliani proposto di sospendere Ja 
discussione onde i senatori possano recarsi ai funerali 
‘del defunto, senatore Cittadella, la seduta, è sospesa alle 
000 È. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 marzo, 
Presidenza del presidente Bimneheri, 

La seduta: ha principio alle oro 1 91. 

‘tncano svolge la interpellansa. nonunziata circa il 
sistema tenuto dal Governo italiano: nelle: quistioni pen- 
denti col. Governo egiziano: 

Dico che il Kedivb. dovrebbe seriamento pensare'n 
migliorare l'amministrazione della giustizia: ne'suol Stati, 

Bisogna trovar modo sicuro di ben tutelare lo: ragioni 
dei nostri connazionali. vil rispetto alla nostra ban 
diora. 

Sostieno cho Ia missione data dal' governo ad un in- 
viato straordinario per sistemare ‘le questioni. pendenti 
fra italiani ed egiziani altro non feco che esautorare il 
console. nostro. 

Lo altre nazioni, quando yi sono quistioni a risolvere, 
danno le opportune istruzioni ai loro consoli, è non ad 
altri. 

Ta missiono affidata al conto della Croce neppure 
ehbo folico risultamento. 

Il Ministoro italiano, vedendo che Ia missione del conte 
dolla Craco non risolveva lo importanti quistioni  pen- 
denti, manda ad Alessandria una fregata corazzata: ma 
il Governo d'Egitto si rifiutò a trattare fino n che quella 
uuvo rimanesse nelle sue acque, 

La fregata dovotto far vela por Bairuth. 

1i conte della Croce parti dopo qualche tempo e molte 
o gravi. quistioni rimasero abbandonate, 

Le colonia italiana in Egitto perde ogai. giorno più 
la sua importanza © la sua influenza, 

La supremazia italiana è sparita. 

La Fraocia ha saputo, prendero il‘ nostro posto man 
ninao per l'oporosità del suo Governo © l'inorsia del 
rostro: 

La preponderanza francene è notevol 





a per l'istra- 


zione, por gli ospedali, per le istituzioni umanitarie, per 
la stampa. 

ll coniiolato italiano. è in uno stato di avvilimento e 
di abbandono : la colonia italinza è in uno stato ancho 
1 ggiore. 


Presso il consolato italiato manca una rappresentanza 






































em E... 


‘elettiva. coloniale; ad onta dei reclami e della legge 
stessa. 

L’oratoro ti augura che il miulstro) vorrà tener: conto 
della ‘sua interpellanze 

VISCONTI VENOSTA, minisiro degli affari ceterì, nesi 
cura che in questo, momento il Governo si sta. teri 
mente. occupato, dell maggiore sviluppo dello colonie 
italiane, e specialmente di quella d'Egitto. 

Conviene cha, lo missioni straordinarie vogliono, essere; 
dato con molta parsimonia per non avvilite il prestigio 
del console. 

Entra a ragionato di ciò ché foce l'inviato della 
Croce, 

‘Aesicura' che si ‘sta studiando un progetto per lo 
forme giudiziario d'Egitto; al quale progetto lavorarono 
puro alconi commissarii italiani. 

Il Governo ion trascurerà gl'interessì dei nostri con- 
nazionali; e le pendento giuste cd oneste sarnono riso 
Jute couvcnoralmente; 
ti Quanto all'istrazione il ‘miniatro Bargoni nominò una 
‘apposita Commissione per le nostre colonie d'Egitto. 

> Si riserba di presentare alla Camera apposito pro- 
getto per le starife consolari, e si augura che le fnaoze 
itallane possano permettere di migliorare la condizione 
dei' consoli. 

Tu quanto alla rappresentuna elettiva si. propone di 
piresantare alla Camira Je suo proposte. 

incano si dicliara soddisfatto. 

sonam desidera interpellare il: ministro ciroa Ti. 
atituto superiore di Firenze. 

‘GORMENTI. crede che. sarà meglio ritnanidaro In 
stione alla discussione del bilancio della pubblica istru- 
zione. 

mONOHI vi consente. 

Pres. aomunzia che domabi now vi. sarà seduta pub- 
Blica, e ho pol tocco sì adunerà il! Comitato privato. 

La seduta è levate allo 4 112, 

sì 

Corro voco che, il Gattaueo uccisore dell'Escofiier sia 
pur l'assassivo dell'infetico Cappa, così almeno rileviamo 
da una corrispondenza da Ravenna alla Gazz. d'Italia. 



































ESPOSIZIONE DEL 1873. 
L'onorevole Tommin<a Villa in'risposta alle cor- 
rispondenze inserto nella Gazzelta d'Zlalia = nel- 
infone di Firenze sulla Esposizione dei 1872, 








lia inviato ieri al direttore dell’ Qpivione la lettera 


seguente: 
Signor Direttore, 

lu una corrispondensa da ‘Torino pubblicata nell'Opi- 
ndone, si è messo invanzi il dilibio che si possa colla 
somma: di sel milioni raggiuagere lo scopo che la Secierà 
‘odoporativa sì è prefisso, di tin'Csposizione internazionale 
‘nel 1872. Questo dubbio bu trovato un'eo nella Gassetta 
‘d'Italia, la quite, associanitisi alle idee espresse dui 
‘ig. Luigi Trivellini , crede che so è opportuno festo;- 
giare con una .qualcho suleanità industriale. l'apertara 
della galleria del Cenisio, dichiara essere poca, conce- 
nicnte cho talia sì miauci alle prove di uns Esposizione 
nella quale concorrano le arti e lo industrie straniere. 

Voglia permettermi , sig. Direttote', di dichiarare it 
concetto dei promotori della Società cooperativa. pes a 
progettata Esposizione, e accennile brovemonte gli argo 
‘menti per i quali essi lino la 'couvinzione di poter rie- 
acîre nel loro intento: 

È prima di tutto: sarà necessario di'‘avsertiro cho i 
‘promotori. della: Società cooperativa non ebbero mai in 
peusiero che l'Esposizione del 1472 aveste il carattere 
di una vera Esposizione mondiale a somiglianza di quello 
che si fecero a Londra e a Parigi, In quelle Esposizioni 
ogni prese venno specialmente invitato a mandare i pro- 
otti delle sue arti delle sue industrie, ed ogoi parso 
aveva perciò il diritto di classificare le opere eue în nor 
‘dbterizinnta zona di terreno, ed essoro rappresentato da 
Commissioni spec'ali. L'Italia si deve piegare ad un cdm 
pito ansaì più modesto: 

L'apertura della galleria del Cenîsio restituisce alli- 
talia l'antica strada delle Indie, Questa grande artoria del 
commercio europeo viene: dopo tre! secoli < tuvvivarli 
dinuora vita. Ora non è certo una generosa utopia, quella 
di credere che ‘si possa ai. piedi delle Alpi e di fronte 
allo sbocco del Cenlalo crenre una graride stazione com- 
morciale, la quale non può essere certamente insugu- 
rata, che con una grano eolennità industriale. 
































Ma montre s'inaugura collo sbocco del Cenisio la nuova | 


ntrada dello Indio, mentre sì ablattodo le barriero che 

la natura ba frapposto Îra paese 6 paese, e sì congiun- 
‘gono i mari e sì asterrano le montaguo per. agevolare 
gli ncambi, avremmo potuto: noi impediro che/a questa so- 
lennità. Industriale potessero aver parto gli. strazieri? 
Mentre si aprono le. porte del pueso al merento inter- 
nazionale, potevamo noi chiudere le porte del palazzo 
dell'Esposizione? Non sarelibe stata una ridicola. confes- 
siono d'impotenza, ed ‘un'offesa a quei principi eda 
‘quegli interessi che noi abbiamo insugurato, e che cre- 
dinmo di dover tutelare ? 

Io non credo che i nostri artisti e i nostri industriali 
abbiano al arrossire al piragone degli stranieri. 

10 10 che dei nostri prodotti ve ne sono parecchi che 
possono viucero il confronto; 0 s0 del pari che e i Pi- 
rigi e a Londra molti dei nostri Javori furono, nun o- 
atanto gli ostacoli contro i quali dovettero lottare, nasai 
apprezzati. Ma comunque sia la (cosa, talia ‘cho da 
pochi unni in qua ha dato. un impulso éosì straordinario 
allo sue industrie, noo troverà forse in questa prova un 
nuovo stimolo a far meglio? Le Esposizioni non devono 
esere soltanto delle rtostre di lusso © diretto da Società 
di muta ammirazione, ma vogliono essere scuole e pu- 
estro, nelle quali l'industriale © l'operaio raccolgano in- 
segamenti e lena n bon operare. 

Ora quale non sarà il bene che potranno | raccogliero 
i nostri operai potendo ammirare e stadiare 1' prodotti 
dell'industria atraniera in quelle parti specialmenté in 
qui JTtalia è da meno degli altri. paesi? Se, per es; lo 
officina della Germania, dell'Ioglilierra & del Belgio ci 
mandano le loro macchine, delle quati tento biso 
gninuo, chi è che non veda che e lindustriate. e l'opc- 
aio italiano potrebbero, esaminandole in ogni oro parte; 
studiandole ‘animate dalla forza. motrice, vedendone i 
prodigiosi risultati, conviscerai della loro importanza e 
afltarsi così ad imprimere alle. loto officine uo mag- 
giore wviluppo? 




















| 9'cho cosa ci guadagnerebbero i nostel industfiali ové 
rimanessero ‘esclusi i prodotti. dell'industria straniera 
dalla progettata Esposizione? Qualche medaglia di! più, 
Ma ciò direbbo forse un maggior valor&, una magfior 
Importanza ai prodotti nazionali? — Fuori del palazzo 
doll'Esposizione si troverebbe pur sempre lo. straniero, 
‘the ci wénderebbe i prototti del Buò Invero, regalandoci 
Ber un di più un rogghiguò di derisione. 
L'apertura della galleria del Cenisio significa l'aper- 
tura di ona grande stazione commerciale sulla grande 
strada che per il canale di Suex abbrevia di un terzo 
il viaggio dolle Indie: L'inaugurazione di questa atazione 
commersialo non può essere; celebrata cho con’ una 
rando Esposizione dei! prodotti'dell'arto 0 dell'industria 
nazionale. Ma ciò non hasta: noi dobbiamo desideraro 

















che gli stranieri ci rechino i loro prodotti. Se qualcuno 


di essi baite alle: porte del palazzo dell'Esposizione, ncl 
, modo stesso che noi abliamo loro aperta la 





complersi. : 


È queste considerazioni sono così giust», che quando 


il Governo credeva di poter ssegnaro a quinta Esposi- 


| zione una somma di tro: milioni, 6 costituiva una Come 


missione che desse: mano agli studi necessari, per 


| tuazione del progetto: poneva a base: dei Tar 





messione dei prodotti esteri. 

Q 
| dava 
Boselli 












faceva. a. nome della. modesi 





{alla nascento Società cooperativa. 
« Voi 





nè dicevole celebrare un grande avvenimento iuterna- 


isolata e ristretti 
altra forma di prot 








tutto così bambine como per avventura da 





della prova 0 del confreuto cogli altri popoli uon 1 





è quanto. dire quelle relazioni dalle qual 


penisola. Giù fin d'ora il com 
ghe fila in Italia; compiuto il traforo; delle Alpi 








quell'occasione uba mostra qu 








‘così acconciamente. + 





rebbe inuile per dimostrare che noi non possiamo 





intendano o uon' di accorrere în grin numéro. 


dere che in Italia troverà un mercato propizio ai suoi 
interessi. — La merce corre dove sento, che sì a biso 
[gno di essa. 

Ma vi è di più. — Un gran movimento commerciale 
sì opera da pochi auni iu Italia, sotto l'impulso dell'at- 
tività straordinaria con la quale la Germania spiega i 
stuoî proJotti sul nostro mercato, — Li concorrenza è 
‘specialmente diretta contro i pro'otti dello manifatture 
francesi, e'c.rto in nessun campo meglio che al una 
‘grando Esposizione possrno queste forze morali misu- 
rarsì © lottare, Da: questa parte adunque non possiamo 
che anpettarci un tictevolo concorso. 








‘le non fossoro a Londra e a Parigi. 


sì fado alla parto finanziaria del progetto, ma di ciò 
#0 mi permette, in un'altra mia lettera. 
Mi creda 
Tor n0, 21: marzo 1870. 
Dev.mo serco. 
Avv. Tomwsso Via, 


CORTE D'ASSISIE IN TOR) 
PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
Roppresentonti il Misistero Pubblici 
cal, Gugliclmimi e civ, Bagy int, 
Folsificasione di biglietti di Banca, « di cartelle 
del. Debito pubblico, 
Seguito della Requisitoria, 

Viene quindi al Bernocco e 

Indeelinabili ocessità della causà relativo il Her: 
‘mocco ci hanno forsati a sollevare un lembo délle circo- 
atanzo cho rifsttono porséna nou presente, il car. Fe- 
lice Genero, contro cui il processo è tuttorà iù corso di 
Istruttoria. 

Diciamo un lembo; poiché non per: preventt 
rendete omaggio alla realtà dei fatti dobbiamo dich: 
raro che oltre le suddette circostanze e quelle ulteriòti 
che ln difess: volle introdurre in questo dibattimento; 
ne esistono ;a di colui riguardo altre, cho non tono, nè 
‘deggiono essere conosciuti fuorchò nella sede di giudicio 
| epportuna. 

Il P. M. non può, né potrà mei lasciarsi trasciunre a 























dia per 








dal Cenisio, 
per lo viscere delle montagne, dobbiamo aprir loro le 
porte del mercato che dobbiamo insugurare come il 
grande, risultato’ dell’opera memorabile che, nta per 





lla Commissione! raccogliera questo pensiero, e ne 

ne in quella dotta relazione che il cav.. Paolo 
ja con queste pa- 
role, che troyo. tanto più opportuno di ricordare, dopo 
\ clic il corrispondente dell'Opinione credera di invocarne 
| autorità in’ appoggio degli appunti che credette di fare 


vete respinto, scrivo il Boselli, un'Esposizione 
esclusivamente italiana perchè non v'è parso nè logico, 


zionale con una mostra. sl tutto domestico, la quale, | o Gandotf. 
avrebbe persino potuto parere una 

sionismo, — Essa sarebbo ataio 
un nuoro dino per le nostre industrie generalmente 
non avanzato îu molti progressi, né vigorose, ma non 
i'gonto 

ni crede, ed alle quali occorrono. gli stimoli salutari 


corone od'i compiacimenti di famiglia. — Totanto fr 
uni mostra che varchi la cerchia nazionale si anvo- 
dano sempre estese ed utili relazioni commerciali cha 
V'avvenire 
economica di questa città potrà ritrarre larga vena 
di nttività 6 di profitto in quanto cho qui debba cs- 
sore il vostibolo commerciale della maggior parte della 

ercio di Torino ha lar- 


tmincierà tra completa della sua influenza © se în 
sì internazionale verrà 
a favorirla, casa ad un tratto acquisterà tutta quella 

‘aa di moltiplicazione © quelle relazioni amplissimo 
‘co nogezianti esteri e nazionali; le quali nor. ostante 
tanta rapida agevolezza di corrispondenza e di viaggi 
non potrà altrimenti procacciarsi nè così presto nè 


Dopo queste parole, ogni altra. cousiderazione:torne- 
aicuo modo eseludero i prodotti dell'arto 0 dell'iudustria 
straniera cho volessero concorrere alla, nostra Esposi- 


ziono, come terna inutile il preoccuparci se gli stranieri 


Chi è ctio ci manderà dall'estero i suoì prodotti? Co- 
Jui'che ci troverà il suo tornaconto; colùî che potrà cre- 


Non dimentichiamo poi che il passaggio di Suez ci as- 
sicorerà per la prima volta i prodotti della Indie con ua 
notevole diminuzione di prezzi, e che per la priois volta 
essi potranno concorrere ad | una Esposizione interna: | 
zionale in condizioni favoreroli e tali da asticararci la 
più compiuta mostra del medesimi assai meglio di quolto 


Ciò premesso, esaminerò brevemente gli appunti cho 





stiddette in xapporto a tal pertone. 





vorrà costruirsi moglo ifbio, d'hedui 
aîmblirlo, è ados \di larléi 

‘Non sappiamo; ciò. sin 6obvontente, b ne (pdtr ve- 1 
nité ammesto. da GI dirige Mi discussiolo; mì 2d (fi | 
‘tod noi non pieslecazio mat nostro. tent ; | 
nè discenderetmo & discutere sù persona che tuoni bol | 
& nl tappiaino 50 sarà accusata. 





tutto quanto sarà del ento in proposito;  sdhbent, come' 
non nbbiamo dato importanza mai alle. nude dichiara» 
ioni accuantroi del. Roccetti, ion posti. nemmeno 
darla alle vaghe di lui ritrattazioni , tuttavia se gli in- 
dii di reità a carico del Genero si ravviseranno da noi 
iti o debilitati al puuto da persuadere una dichia» 
raziono di non fasi luogo a procedimento, nol saremo.I 
‘primi a proclamarlo , ma in csso contrario, persista o 
ritratti il Roccetti, il che per noi non ha rilievo , nella 
dolorosa severità delle nostre istanze, forti della più sacra 
dellé inelolabilità qualo ni è il sentimento e la coscienza 
dei proprio dovere , altro mon ralnientoremo fuorchè : 
La legge è eguale per tutti, come proclama lo Statuto, 
‘@ non indarno sta scritto in questo saoro recinto. 
R:giona poscia specificamente sulle accuso mosse al 

















con- | Bernacco, lo seguo dapperintio col Roccetti , trova fon: 
cetto di una Esposizione Nazionale Italiana con'am- 


dute le ncous: 9; conchiule per. un verdetto di colpe- 
volesza. 

La seluta è levati € rimunlata a martedì 92 an- 
dante mese: 


Udienza del 29 marzo 


Sono presenti ‘tutti gli ‘accusati. © tutti i difensori, 
che sono: commend. Mancini, commend. Villa, commenè 
datoro: Buniva,; ave. Rossotti, avv. Giordano, avv. Gaz- 
sera, ave. Salati, avs. Vergnano, avy. Basilio, 

‘cav, Raggiarini P. M. prosegue la requisitoria e dice 
- | chè a terminarla deve parlare soltanto più del Giamelli 














Parlando del Giamelli il P..M. coriincia con accesarne 
gli antecedenti @ le sofferto condanne per furio e per 
truffa con falso ; parla della sua associazione col. Hoc- 
cotti, del procueatigli. duo moduli di cartelle del dibito 
pubblico stati poi dal Roccetti riempiti 6 trarmessi per 
opera del Giamelli ‘al Gandolfi perchè né facesse di: 
a | tratto, © dicendo; ole tali tutti dal Giamelli stesso am- 
messi costituiscono fl reato, di complicità. necessaria în 
fabbricazione di fali titoli di renlita pubblica; chiede si 
giurati in proposito un, rerdetto affermitivo. Ugual ver- 
detto chiedo pel reato di complicità, col Roccetti nella 
fabbricazione di falsi biglietti della Banca  Nazlonale, 
provando sia i convegni avuti da enirambl, sia le con- 
iilenze fatto al riguardo dal Giamelli al Gandol8, nin 1a 
intromissiono dol Giumellt net procnrare al Roce«tti ua 
. | locale fuor di ‘Torino pe' suoi lavori di falsifirzion, 
sin le. minaccio fatte dal Roccett! quando fu in carcere 
contrò di Îul, ce noi me procurasse la liberazione; zia 
infino‘i tentativi dall'accusato fatti a tale riguardo. 

Quanto alla spendità di un! felso biglietto da L. #01 
E. M trovando dubbibse le prove raccolte a suo ca- 
rico; e n n volendo dar peso alle propslaaioni del Roc: 
cetti dichiara di ‘astenersi dal chiedere uns formale di- 
ebiarazione di colpabilità, come iavces Ja chiede! pl 
reato di falsificazione dei biglietti. della B. N. de iui 
a || commesso dopo l'arresto; del. Roccetti fn una nofita 
della piazza dello Statuto, dove si rinvennero | reati di 
tile fatibefoazione. 

Passa in seguito a parlare del Gandol&, è provandono 
la mala fede nell’aso doloso da lui fatto di una cartella 
© di ua compon servendosene a commettere dio. truf, 
‘conchiudo perchè sia dichisrato colpevole; temperando 
i | però l'accusa mel senso! che tali titoli di credito li abbia 


| ricavuti credendoli veri, & poi li abbia, spesi quando li 
neppo falsi. 


Tu vista poi della special condizione. dell'accusato ini- 











plora dai giurati il benefizio in quo favore delle circo: 
stanze actenunoti: 


‘Termina ‘il avo dire con le parole che qui riferiamo 


quali vennero da noi raccolfe. 


Signori! Giurati 3 
Noi siamo giunti al! terniinè delle nostre requisitorie, 
Voi aveto dalle proposte che noi vi abbismo sottoposto 
riguardo al iagoli imputati ; potuto! convincervi cole ci 
‘siamo fedelmente sfteriti alle dichiarazioni da nof futtà 
fia dal primi giorni fn cub: si apriva: l'ttunlo dibatti 
mento ;: che cioè, le. propolazioni del Roooetti non na 
rebboro mai atate per noi di alcun peso, quando, lo: m 
desiiba non fossero sorrette dalle, deposizioni di attan: 
ditili testimoni 6 da alire circostanze di fatto lo:quali 
veîilinerò ‘ stalilirò la, sussistenza. dell'imputazione 
‘all'infuori dello parole di un uomo fl quale troppe volte 
+ | fu riconoseitito mantitote, pofeld oFtmai possa avere una 
‘sua dichiarazione , fn qual siasi set, il imenomo posoa 
È costanti iù talo ivtatma’già da di seguito dianzi alla 
sezione d'accusa; qui pore abbiamo creduta debito ro: 
aio pernistervi, dichiarandovi achiettamonte che: per due 
‘Mottura ed.il Guglielmi ,.le. nostre convin- 
vovano sublio, una scossa. da risultamenti del di- 
Sppero più 200 potramo chiedersi la pro 
ua colpevolezza, che per noi apparve 
dubbia, poichè a sorregiférlà avremmo dorato in qualche 
cosa appoggiarti allé profalazioni del Koccetti, 
Gomb; però a' queste don ibbiamb dato per so stess. 
{ paso di sorta, tuttavis' qu@mdò Ta convinzione della col- 
abilità abbiamo potuto fondati au dipodizioni, u' fatti 
‘ 84 circostanze accertate: ‘al ‘dibattimento, alfora top 
alliamio esitato!‘ sostenere l'hoctisa come ‘voi noti esì- 
terete a, dare ua verdetto, aformativo, tale’ essendo la 
luce è Îo splendor della verità cha non può venir offu- 
scala neppur dalla veramente  deplorabile. coincidenza 
chè sit essa involontàriamente in qualche minima parte 
anche’ im Rotestti retda osbaggio. E ciò. abbiam voluto 
dirvi perchè tatti Watimioni sì udirono e talune dedi- 
zioni vennero futte, lo disiì. trebbero indifferenti. per 
quelli che in oggi siedono sl Banco degli iconsati 
ore noa si i jo p'amentiro' [bi gualche parte 
fe demaczioni ERBE. a 
Sol perchè crediamo siano'STATI a tale scopo qual to. 
stimoni e quelle doduzioni introdotto ; ne abbiamo fitto 
‘cenno per protestare che i difenzori; el: trovaramno' din 
cordi con esgi ul proclamare: che infiito:è il numero 






























È à ia ti dello circostanze stranei P 
dibantgre;soì/approsstrà ‘di bileuna dello. circont |-ailenziorcai ci consigliano un alto soptimento di cose 


‘pot foi ‘ Btgoneatoitho Vi do) 


‘89°ln difesa in ongine rari Oa IN 
3 | lano pi Air fn 





noi cadere fa quei 





i attuali nccusat 








discussione su Un 
in fra [Jo tratlaro o cho 
Nye sa derch 6 fon uo giorno a 
dibiuersi 18 fuesto! reti 
_Sigooit rd) _) 
fa più non a Fe non Ssprimere un’ volo e 
nodlisfare ad'um desiderio; «lì voto. che. il popolo il 
‘quale. con tuta edatinza ha ritmpitito quésta! sità 0 













‘Avanti la seziote d'acotkm a suo tesìpo ‘isciteremo: | tantg'avldamenté ha lotto i resocosti dil dibatimento » 
| raccolga l'insegnamento che da esso dimans , ed: à:rhe 
‘nl basta l'ngogoo, nod basta 4/coltéra, non busta 1a. 


dondisione sociale render prospera ta vità; ms vuolai 
l'amor del Isvoro, vuolsi l'integrità. della vita, vuolsil'o- 
nostà, dei propositi. 

Così sarà raggiunto uno degli scopi. della pubblicità 
tot Jero: ume: tutela: degli Isiputati 
— tina scuola 








Ed ora voî devo ritigtaziare, o cittadini. giurati, che 
da circa duo mesi sbbandonaste la vostra famiglia, î Yo- 
"ti intorcsa, lo domestiche yogi fe consustulini 6 sot- 
toponendovi a ineriltzi di tempo e di danaro, volente- 
rasi vi adonsaste un còmpito laborioso e dificilsaino. 
Qosì veto la /soddisfaziono di aver, adempito; al debito 
di oneoto cittadino e di casere rimauti fedeli allo, nobili 
fradizioni di queste. provincie, io quali, come farono la 
culla; così sarebbero all'uopo il: propugnacolo e la for- 
terza della libertà, che si fonda noh con le ciancie 16- 
fot 0 con lo vacue. declimagioni, ma con la pratici 
dolla virtù e con l'abiegazione, El cinié voi avetò fatto 
fia qui, continueretà nel dard. Il vostro verdetto — di‘ 
menticando qualcho triate' episodio qui avolioal, non'cu- 
rando Îl cositogno men riverento tenuto da taluno: degli 
scouiati, spogliandovi. di ogni prevenzione, non badando 
20 non ni fatti relativi a quelli cho doveto giudicare, a 
tenendo. conto dello prove a loro riguardo raccolte, non 
iiolatamente, ma nel loro complesso. Coal Îl vostra rer- 
detto! sarà giusto, così il vostro, verdetto sarà l'eaprer- 
sione della coscienza popolare, così il vostro verdetto 
coronerà deguamente quell'opera di patriottismo a cui 
vi siote| con tanto pubblico piatiso consacrati. 

Terminata la requisitoria del P. M., il Presidente A 
corda ua po' di riporo e nppena ‘ripigliata l'udienza il 
Presidanto domanda a Roccett!: — Aveste vol un: callo- 
quio col brigadiere dei carabinieri? 

“Roccalti. Sono rotto la sua custodia, ebbi qualche volta 
parlargli 

“Pres. Cho cosa gli avete dotto? 

Foccett Gli hò detto tanto cosé,; d. gliéno dissi ache 
alcuna per fidere, 

Pien: Gli avere promesto una; somma di danito) da ps 
garglisi nevi lasciava fuggire? 

Roccelti. Li origadiere mi ha domandato cho com jo 
‘avrei pagato per andare via di qui, 0d {o gli rispotl che: 
avro) pagato anche 30 mila lire, 

Pres. E dove Je avreste prese 10. 30,000 lire? 

Faocetti Ho detto quella cosa soltanto per ridere, 

Viene esaminato JI maresciallo del carabinieri Faliciola 
{1 quale dichiara che Roccetti tentò di corrimporlo 
bendogli 30 mila lino se! lo. lasolava evadere è dicendo 
cho gli avrebbe fatio unì biglietto; alla vista del quale una 
persona di Torino gli arrabbo subito pagato lo'30 mila 
lira. 

Pross Rogcelti. ssserisco. d'aver: fatlo ‘quella eaibità 
soltanto per ridere, 

Teste. Per ridere 1 Mo, lo disse cul serio, In quanto, 
esprimeva il desiderio che l'udienza terminaase presto 
abile Îo avessi ancor tempo nello stesso giornò di ri- 
ncudtere i denari. Non mie lo disso per ridere cértamiente, 
pifchiè sapeva che io erd cafio posto, e ce ta tale qualità 
poteva 0 non lasciarlo libero: Io solo avrei dovuto rì- 
‘spondere in fhecia alla legge. 

Tri aeguito si uccorda la; parola all'avv. Rossottî ,. di- 
femsoro dell Rosetti. 

—___—_———____—_ _— 6 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Nel Senato si vuol mostrare. l'opposizione nì 
presente Ministero, nell'occasione {n eni Wii dievu- 
torà la leggo dell'esercizio provvisorio. 

© Cialdini comincierà ‘a'roripere (egli: una lan: 
cia contro il Govone, 0 Il Cambray. Digiy contro 
fl Sella. 

Noi assisteremo al torneo e'alsuretemo li colpi. 

La Commissione nominata dal, Comitato per ri- 
ferire nul progetto di legge del maggiori assegna: 
menti, decise oggi la reiezione delle. proposte mi- 
nisteriali ed elesso a. relatore l'on. De-Filippo. 





Serivono da Firenze' alla Gazz. di Milano: 

+ Nella settimana il Ministero proseiiterà ‘final: 
mente le convenzioni relativo. allo, ferrovie; l'in- 
dugio provenna da ciò. che la) Società, dell'Alta 
Italia intendeva ritirarsi da quella passata colle 
Società dello ferrosio romane; & ciò: per parecchi 
motivi, fra i quali il ritardo che. si mette ‘nella 
costruzione della ferrovia \lignro, tuttavia ‘le! due 
Società riuscirono a mettersi d'accordo; 6 tra breve 
la Camera, se vuole, potrà) discuterle. MI! vien” 
detto che la Società delle ferrovie romane, contra 
riamente a quanto faceva: presentire il Sella, prendo 
l'impegno di rimborsnre nel 1871/una somma non 
minore di 30 milioni: 

« Poichè parlo di ferrovie non sar fuor di pro 
nogito il dirvi che la|società Fell che vede! avvi. 
ciuarai.il termine) della sua intrapresa sul Ce 
nisio col progredire del tunnel, ha Intavolato| delle 
trattative, per. trapiantare fl: ito materiale st 
colle di Tenda, ruggiuagendo cost la linen) di Gue 
neo con quella dell Liguria a Ventimiglia. n 

Scrivono. da Firenze chel ministra Lan#à abbia 
intenzione di pari \fine alle! condibivni eccezionali 





| doi romanzi spacciati dal Roccetti: che: me)da ‘essi hi 
volessero trarre altre induzioni su persono o su fatti c- 


della Provinoia di Rawenna} salvo si rinnévastero 
i fatti che reserò necessario l'invio in quella pro- 











vinicia lol generale Escoffer con poteri straordi- 
niariî, 

8. M. il Re in dî stato ‘concorrere alli 
ci id fatto Intro i geerae Bini ee 

ESCOFFIER, 

Leggeri nol Ravenmate: 

% Coloro che stavano attendendo udienza dal'goneri 
‘nl rumore dei duo colpì non seppero da prima rendersi 
ragione alcuna; ed all'ispettore ‘che urciva  dall'udieriza 
richlesero spiegazioni. L'ispettore. con tutta calma ri- 
Sposo essere scattate due pistole in mano. al generale, 
© che egli correva per. provvedere qualche rimedio, Al- 
timi impiegati allora seguiti da una donna (Ia sorella dei 
Birinaàl0); ii. precipltarofo! nell'affclo! del generale e 
‘qtinl nol fa il'loto siupara nel vedèrio. barcollaute. in 
mitzzo alla stanza fra th Tago di sangue! 

‘© Egli aven du, fette, una al labbro luferiore presso 
al mento, l'altrà al collo, gli aveva rotto la carotido e 
fa quella che gli cagionò la morte quasi immediata. 

«IPAbo cho Alla prima ferita inseguisse fin verso la 
pérta l'assstaino, il quale dopo il primo colpo ne sparò 
ua secondo; 

* La notizia dell'infame misfatto si sparse 'come' un 
alano per 1a città 0 vi produsse una costernazione tale, 
ud: dolore così profondo che penna: d'uomo è incapace a 
denorivera. 

4 Ta quell mentre attraversò la piazza per! recaraì fa 
0: 1a giovine sposa del generale, Esta era assente 
irkhte l'atrode fatto, o leggendo negli occhi lagrimosi. 
dei cittadini l'imensa sventura chela colpiva, nppena 
attivata nei moi eppariamenti melteva grida così dolo- 
ro6e © strazianti, che tutti coloro che si erano taccolti 
alla Prefetlùra non potendo resistere a quello spetta: 
colo si sciolsero in Jagrime. L'infelico dona non volle 
ricovero consolazioni' di sorta; e durante l'intera notte 
fu giocoforaa lasciaria ginocchioni. dinanzi al cadavero 
dell'esanime consorte; del quale aveva stretta una mano 
che non abbandonò fino al'mattino quando ‘con pietosa 
Violenza fu. tolta da quello spettacolo. miserando, Du- 
rato due giorni fu impossibile a quella infelice di emet- 
tere una sgia lacrima, 9 per: qualche ora si temette per 
la sua ragione, per ls sua vita stessa, » 

Parlgi — (Nostra corrispondenza). 
21 morso: 

Una'graide battaglia avrà luogo nellà prossima de 

somblea genoralo degli arionisti dol giornale Ze Siete. 
Trattasi di affidurno l'altériore inspirazione piuttosto 
all'ltaliano Enrico Cernusehi cha al sig. Ernesto Picard. 
Due personaggi banevoli all'Italia sebbene di colora. e 
temperamento politico alquanta distinti. Non vi sarebbe 
quindi‘per noi ragionb per desiderare la vittoria piut- 
tosto dell'uno éhe dell'altro; mi. limito; quindi = segna- 
liro coscienzionamento ed esattamente na fatto; che in- 
tercssa assai l'avveniro del' partito. democratico in Fran: 
cla, avgarandommi che la preponderanza del franceso 
italiano non! abbia ih ogui. caso a menomare per lo 
avvonite la geando benevolenza di quel giornale verso 
Vitale, 
* Molti }iberali francesi temono! che il ig.) Ernesto Pi- 
card'spioga Ze Siete sopra una via di troppo rapida 
riconciliazione. col novello ministéro e: por. consegriénza 
coll'imporo; mentre gli stessi. sono: convinti che l'italiano 
Gernuschi lo manterrebbo iaveco con. mano ferma ed io: 
corrattibile ia un campo d'opposizione radicale o rep 
biicans, sempre usando però la massima moderazione e 
dolcezza nello stile e nello parolo. 

I suoî avversari Invece), redondo coro il Cerouschi 
dopo la morto dell'antico direttoro in capo Mavia, vada 
continuamente raccogliendo. 6l nccattando azioni del 
Siécle, @ come abbia ia questi ultimi giorî d'un sol colpo 
fortunato , quasi raddoppiato quelle che già possedeva 
acquistatdone di nuovo tn' continalo dal regzionario Se 
pierre, ai sono. messi & cilunziarlo gridando cha facera 
tale gioco permettere il più importante gioraalè demo: 
eratico della capitalo ai aorrigi/ del novello Ministero. 
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Notizie Commerciali 




















Presti diì 
dal 10/al:18 morso 1870. 








Gib non è alfatto possibila, nè si pub da nn fodele |. Sappiamo‘ che un'altro squndrino votante 


corrispondente Jasciar pssearo sotto silenzio. 

I signor Cerauschi n'è solo. un intelligeate , attivo 
‘ed esperto finauriere e speculatore , fattosi in mono di 
vent'anni tre volte milionario ; ma è pure un onesto el 
9%trgico repubblicano , un generoso cittadino che sa & 
tompo debito mettere la mano alla sua borsa per: buone 
‘azioni d'ogui maniera, Così dird a sus lodo ; che exso'è 
TIiaîiuio della colonia di Parigi che paga il ‘più largo e 
‘generoso tributo atnunlo alla Società di beneficenza ite- 
Îiana, sebbene, forss pel suo colore. politico , il consola 
d'Italia non abbia mai pensato di proporlo come candidato 
fra i iumerosi consiglieri della stessa. 

Il signor Cernuschi arriccliendo ron ba punto: cam- 
o di bandiera politica, mn sì è sempre. ricordato © 
si vanta d'aver fatto parte: del triumvirato romano, e'di 
cosore stato l'esecutore testamentario di Orsini. 

Ora un uomo di tale tempra può aver messo da parte 
certo. elfervescenze. giovanili, può. avere abbandonate 
certo utopie della ‘sua prima età virile; ma, riniazto 
nella sostanza fedele al suo passato, c di un sol nezco 
e!di ua sol colore, non può commettere Ia' bassezza di 
valerai della sua fortuna per. naservize il più rispetta 
bile e costanto organo della democrazia. europea. 

Ora due citazioni | del Mediterraneo, di cui già ne: 
gualai/la nascita, e che pescando a large mato ni 
fondi dells Regia cointoressata, nou trova. più vituperii 
nbbastanzà grotsolani ed’ incisivi. per bersagliare il 
Sella ‘ed il Lanza, meno. larghi c prodighi colla stessa 

Giudichino infatti i lettori dello. spirito di tal gi 
ale dalla traduzione di ‘alcuni pochi periodi estratti dai 
suoi lunghi articoli: 

« Il piano finanziario del Sella non conticuo 
© idea nuova, non #'inspira a‘nessun principio, non si ral- 
« lega a nessun aisteina | 

« Anche il signor Lu Palisse so fosse incaricato 
‘@ dl redigere un bilancio, cominciérebbe per dichiarare 
* di voler ristabilire l'equilibrio 

© 1l sistema del Sella ba schiumato le parti pes 


ì tutti i sistemi possibili. — C'est T'éelectieme di ri 
biours ! 


























nor Sella postoho essere 
ottime. In questo caso conviene dire di lui come di 
tanta altie cose: — Buon Dio, perdonategli, perché 
non sa quel'che si fa!» 

Così gli ttatisti italiani imparéranno; è | confinare per ; 
vreniré i monopoli dello! Stato in mano, di specula- 
tori ‘e potenti comorre, che possano valersi ei mezzi 
nazionali per fare la più spietata guerra allo. patrie 
cose: 

Oggi ripresa delle seduto della Camera a Parigi cd 
‘apertura doll'Alta Corte di giustizia a Tours. 

Nella prima Brevi e quasi insignificanti incidenti, se'si 
cccettua a presentazione di un'interpellanza del depu- 
tato Grevy. sul potere costituente per rispondere in qual- 
che modo alle velleità di resistenza reazionaria pella Ca- 
mera Alto. — La quale, tra parentesi, sembra brama! 
disposta a cedere ed ammettere la proposto cd invocate 
amputazioni alla oramai trbppo vecchia Costituzione att» 
toritaria vlll'Impero. — Del resto diccsi immininite un 
senatius-consulto che recida fanto l'articolo 27 relative 
al regime dell'Algeria, quanto il 37 relatiro/alla nomina 
doi sindaci, 


A Tours gra concorso. — Visite preliminari. — Uni 
formi e livreo d'ogni colore. Ma solo domani si entrerà 
‘nel vivo del dibattimento. 

Nuovo rialzo alla Borsa. 





























Appena giunto a Parigi il marchese di Banne- 
ville ebbe un lungo celloquio col (conte Dart. 


PROESSO D'AUTEUIL, 
1 giornali, Je! corrispondenze, i dispaci di Tours nou 
cl recarono che pochi particolari della prima udienza. 











guorriori 
della peona e della matita, è giunto a Toura. Sum î gior 
nalinti, gli atenograÉ, i disegasitori doi. varii gioruali 

Alla prima seduta si è letto l'atto d'accusa, e si di- 
clse di intendere pure, come testimonio; Enrico, Roctie- 
fort, 

Tours sembra ritornata ai bei ‘giorni delle feste di 
Tarens, Îl processo del principo. Bosparte ha chiamato 
alla piccola città miglinin di forestiori, gli alberghi sono 
invasi fno alle soffitto, i bottegai faaso ottici nifiri. 

La linta dei testimoni oltrepasen i 90 ; molti giorna- 
vennero) pur citati © tra: questi. notinino Paul de 
Cassagno,; Paschal Gro 

Si dico che soi difensori dal principe giungossero a 
provar il fatto della provocazione, la parte civile tente- 
robba far condannare il principe. per colpi © percosse 
seguiti da morte. 

In ‘questo caso la, penalità potrebbo estenilerai fno a 
cinque ami di carcere. 

Il Principe' comparvo sul banco degli accusati trau- 
‘quillo © sicuro: gli sta al fianco un colonnello dei gea- 
darmi. 

Gran folla di pubblico si spiise noîla sala d'udienza. 

‘Suno presenti nella eala li madie ed il! fratello di 
Victot Noir. 

Accanto ad casi. va_a pigliar posto una signo: 
‘moglie del priucipe Pietro Napoleone. 














è la 





Ii principe Pietro, Bonaparte è un uomo piccolo, 


‘grosco, grasso, barbuto. Ha uua forza orcalea, è 
Fara alittà nei mont 

iu diversi quelli che già ehbe, in ‘specie col duca di 
Rovigo © col siguor di Lx Valelte: Da qualcho tempo 
è tormentato da ripotuti accessi di gotta. 









Il signor Chausepot venne creato ufficialò della La 
d'Onore. 

Non era cho semplice cavaliere! Dopo lo meraviglie 
di Montana l'asrerimo. creluto commenintore, anzi 


gran cordone! 





Lia festa di San Patrick è stata celebrata in Irlanda 
‘con insueta solennità e tranquillità. La grande rivolu- 
zione feninna, che dovora scoppiare indubitatamente, è 
rimnata un desiderio, una: speranza, un timore. 

DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gazzella ‘Piemontese, 
CAMBRA DEI DEPUTATI — Seduta del 22, 
Ta Camera 











cando lavoro per seduta pubbli 






si 'radiina ‘solimente’ in comitato. Ì 
Si tralascia la discussione sul progetto di legge | 

concernento l'ordibanientò forestale. è si affida alla 

Giunta sò di ricevere quilungue  emends- 





‘mento possa proporsi; do deputati, tetiendone quel 
conto. che stimeri conveniente. 

Sono iminesse alla lettura senza discnssione: la 
proposta Morelli. per ‘abolizione del 
politico; D'Ondes Reepto per la libertà dell'inse- 
gnamento e delle professioni: Mazziotti per la ri 
forma dell'ordinamento giudiziario; Pellatis per lu 
riforma dello Guardia Nazionale, dello carceri © 
per ammissione ai pubblici impieghi del soldati di 
scenuila categoria od in) congedo Îllimitat 

icné quindi in discussione il progetto di legge 
per autorizzazione di vendita a trattative private 
di alcuni benl' demaniali. Le vendite. di cui già 
stipulati ‘e contunicati j contratti non iu- 
contraio opposizione: futomo allo altre, vendite 
‘Seliza Che siasi già conchiusò eolitratzo, molti s0- 
‘stenigono non: potersi concedere li domandato au- 
torizzazione, che deroga inopportunamente alla 
legge (di contabilità, sottraendo all'autorità | del 
Purlamento Ta sinzione de' contratti seguiti: perdi 

seguito alle spiegazioni date dal ministro sella 
6a Alle osservazioni dell'on. Trottizzi,l'autorizza- 
zione viene conce 




























































Nol non sappiamo altro se non che i giudici sono ve | Disonto «dl appreva i pr Peri validita 
atiti.di velluto noro, ornato di seta, che' hanno in spidu | det patti pel pazamento in vatuce metallica, per 
‘al Bunco,(e che sono scortiti da uno squadrono dî co- | 1a riorma dellu tariffa celegratica ed ‘altri din 
rmaziri. duce miri 





coi com re 










oersoli vidi 





n questa città 





02315 pet contanti e 





Le azioni della Banca Nas. si negoziareno 











Ferrovio Rome 


2310 p. fino mese, Oubligezioni idem 
































ISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcNzia Sreram) 

Londia, 23 marzo. 

Camera dei Comuni — Alla seconda lettixa del 

Niti sull’Irlanda, Moore © Collon propongono il i 



































getto dell bill’che, dicono, non protezzo la vite e 
lo proprietà, ma stabilirà nu Governo im 

Newdegito, Saulerson 6a nltif cubbaitono fl 

getta, È 

MI procaratore genoralo dell'Inlnuta difende. il 
bill: dice ohe se tali misure not saranno suttici 
ti; fl ministero domanderà al Porthmento, niovi 
poteri. 

Dopo. vivi discorsi, viene proposto  l'agziorna- 
mento della, discussione. 

Gladstono To agesti 

‘Stuttgard, 22 iiarso: 





aAssicurasi do buòna fonte che il miniatero è di- 
missionario doo ‘un: consiglio di mini 
lersera sotto la presidenza del Re 





iu Trld, 22 marzo: 

Le Cortes lanuo adottato: con 125 voti contro 
78, Vart. 1° della leg» per In vendita dei buoni 
del tesoro. 








Parigi; 22 marsò; 
Teri hl Creuzot gli operai del due pozzi prinei- 


pali ‘abbandonarano il lavoro: oggi fon sono an- 





‘cora ritornati. (redesi clie; questo sciopero, sia il 

tikultato di eccitamenti di persone estranee alle 
officine, 

Pariji, 

Corpo Legislativo. — Dono pi 


marzo (notte). 
‘s0vhi discorsi es 











‘sendosi stabilito che il rinvia agli ufici non debba 
pregiudionre la questione, în proposta di Simon 
per l'abolizione dellà pena di morto è rinviato. 








agli uffici con 1i2 voti contro 

Quasi tutti i giornali applaudono alla let 
dell'imperatore. 

Il Jowrwal des Dilts dico cho quella lettera 
dissipa gli ultimi dubbi di coloro ole. ricusavano 
ancora di credere ‘alla possibilità dell'impero pat- 
amentire. 

lun Commissione pel  decentrametito. dietro; p 
pasta di Provost, Paradol, Mecise li Lingraziare 
l'Imperatore pella lettera 














Tore, 22 marzo 

Prucesso Bonaparte. — Sono intesi Millera ed 
altri tostimoni: Dalle lora ‘deposizioni non e: 
nessun fatto fmportante. 

Casanova, Delabruyére, Cassagnac e Degri 
depongono aver visto lv traceie di un colpo rulla 
faéoia. del Vrinoipe: 

Cassagnae dice che il Principe era sempre ar- 
mato niche in casa. 

TI dottoro Pinel const 
colpo dietro l'orecchio 









ta pure l'esistenza di un 











È arrivato Rochetori, che savà inteso probubil- 
monto dom 
Londra, 22 Mmarzo. 
Cimeva (leî Comnki: — Gladstono smentisce 





telegramina del Tiytes che aununziava che Bright 
aveva promesso, di rendere Gibilterra alle Si 

Il Dil! pel mantenimento della ‘tranqui 
Irlanda è adottato alla seronila Tetttre cor 42: 
voti contro, 18 

IWaelifaglox 22 marzo (0 transatl.) 

Il Comitato finanziario del Senato si oppose al 
hill'Suxner pel pagamento in carta delle sca 
dere del gennaio 1871 

TI rapporto del Comitaro degli affari esteri non 
è fivorevole alla compera dell'isola ili San Tom- 

















Quanto! Giustene. gerente. 
















procederà all'appalto. in. dux distinti 
dillo opero 8 provvista occorrenti alla n! 
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Eccovi il solito Mstino' del 





dio ate. Rrazionlo GAISIO NL AIOILI Storto seat i 
SÙ 2, All Ga CIONI SOI| fata ndo ea ito | lar ager nera si 
581 mir, Patate da L1-a 070 

Pe È Senio di a a 1 = Berna di Genova, — 52 marzo 1870. Parigi, 22 marzo. 





1 mifriogramaia. 





n.67 60. 
MERCATO DI CASALE, 
(Nostra. cortispondenso). 

TI nostro mercato -in' questa ottava fi de- 
tolo ed i prezzi quasi stazionari, 


‘n 57/58. 


Borsa di Firenze del 29 marzo 1870. 








Alla vostra Borsa d'oggi la Rendita it@ 
Hana fu contrattata per'contanti da 57 55 


Per fino mose ai contrattò da lire 57/65 


Dl Prestito Nazionale ora negosfito a liro 
#4 30 per contanti, e 84 60 per fine 


fina aprile da cent, 58 









1 90 franchi 





Rendita Frazcese 
Valori 


Obbligazioni idem 


Tl Prestito 1868 per fine prossimo da 45 a 


Le obbliganioni Ecclesiastiche, a 70 I18. 
valevano da 20/56 a 2 5: 





( Chiusura delle Borsa). 
Beadita Italiana 5019 fino meso — 55 $5 


Farrovis Lombardo: Veneta 

















‘mi inc: A89 50. 
Perna d'oro da, 20, 20.55, 


© WORSA DI TORINO. 
del 23 marso, 
Rendita, corso legale 








Bio I Avviso d' Anto. 





Firon 
diversi. 


bligazioni dermaniali ©, del m. in com 
Oiteri IE G58 gn. Bosio 168 60. 


Cartello del credito fondiario (8, Paolo) C..d. 





MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
Divezione Generale delle acque 0 strade. 


surzo 1370, allo 

‘ora 1 muriiiune, presso-la Direzione gen 
— 501 — | rato delta aequo e atrade, e simultaneamente, 
— 849/95 < presso la Regis Pretottura di Vicenza, si 


— Gli azionisti di detta. Socinià sono con- 
vodati in' adunanza generale ordinaria pel 
giorno di giovedì 31 marzo 157. alla ore {1 
‘tim. in Livorno; nel primo piano dello ste- 
ilo. n. 1 in via Traversa 

Banca agricola narionale. — Per il giorno 
3 aprile 1670 è convocata l'assecbita gene: 
ralo dogli ‘azionisti (cioè p‘asessori di venti 
zioni) alle ora 12 wridiane vel locale della. 
































20/58. Banca del Popolo in Firenze, via Borgo Ognis- 
santi, n.15. 
caumtà DI comsenoio sb Anti Di tonno. 
‘aumento Condizione pubbliza delle Sele 


c‘n0.2 1]2' sulla borsa precedente. || pottettino del giorno 29 marzo 1970, 
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a di ole 

Monitjoye 

i Famiglia 

‘igolre. ranpreseitorà: Spettri e 
‘di prestigio. 

(ora 7 La dram: 

compaia (di Giuseppe 

n Gatto Mor. n yipresrnitorà: 





imbroglione — — ‘bisstuîa. 


Da alfittare 


ile, via Diane, gi 








Dilfilamento 
L'ibcanto voluutario: fissato pel 26 
ANT e 
casa in vin Po, posta N. 47, non 


più noi. 
Untarsd 18 
Noto Li. Himacossa 








un Bachicotiore 

È disponibile pella prossima stagione. 
rsì alle Drogheria Vivarli 

up, Vik Dorarosza, ‘Torino 


Li Vendere 











unggiorî informazioni 0 per 
dativo rivolgersi alla: Rav 
Ti in Torino: via Corto ‘d'App 

nti Corto d'Appello, 











È più adatto por 
tall otti; porcollazi 
oi ganeré consimile; Esso si adopera: 
freddo , 0 Vasta applicarlo pochis- 
timo da nou rompersi più: 

Presso del fcon cont. 80. 

rosso il sirnor APPINO, profi 
o, via Darbaroux, N. 10: Torio, 


terragiie , ed 














Zon 
Ricerca, Start 

vapore, rita pressione, dolk 
Forme IO 12 coi entra ta 





buono stato, A prezzo l'incontro. 








_ Vicigari a Pocentco Schmid, via 
Po; N 304 Torino dà 


DEPOSITO 


Seme Bachi del Giappone 


tsenco Prandi, 












dita volentaria 


(a fn Borgo Nuovo , sito fu 








esito giuria, dol qnsntitativo 
di giornate | MO Celpeu di cui uma 
rn puro ore Clic, on 
palto al teatro 

Aran, seu ltio rimise to 1a 





oltre l'acqua’ potabile, ed ‘una des 
uo della bealora "dela città pci 
giardino, 
Dirigersi al proprietario, Porticato 
Della. Marmora, porta N..9, — 1182 


PASTIGLIE DI CODEINA 
PER LA TOSSE 


proparazione del farm. A, Zanotti 
Via Ospedale, N. SU, Milano, 

L'uso di queste pastiglie ia Francia 
grandissimo , estendo il più sicuro 
aimmante dello rritazioni “di petto, 
delle tossi ostinate, del catarro, della 
bronchite © tisi. polmonare, è mira» 
bile il suo effetto calmuote nella tosse 
asiolna, 

















Prezzo L 4, 

Deposito ju tutte le farrancio ‘d'Italia; 
in’ foriso presso l''Agelila D, 
Mondo. id 


Ba vendere 1% 


R'heesla Villa, presso lo stra 
ciale di Moncalieri, Dirigorsi dal no- 
taîe coll. Ristis, via Bertola, Ni MIL 


DOCK Di TORINO 


‘Aisinistrszione dei Magazzini 
serali: del Municipio, di Torino, 
vvita il sig. Giusoppe Pia e chiune 
que altri Jyrsu avoiti iiteresto, cho 

Ue giotio d afiile pi vo, 




























Risto score sdoganito. i  vermini 
degli sci. 1 o sesacnti del vigonto 
regolnzronto del Uork) lo 4 ‘tall 
materie V. CS, numi I. &, Not; 
introdotto. unì magoiceti generali 


alli 8 aprilo 1808, ci 
ricevuta all'ordine, N. 
Torino; SR untzo ISO 128 


DA AFFITTARE 


Lu Villa Canninim presso 
Moncalie 

Dicigersi al proprietario; vin Bot- 
tero, N 9. 817 


rliuita di 


t] 














“ (SC ANSOCIAZIONE 


Pecimoquarto 





fl (Quost'Assori 





confronto della goncralità 
per 









| SCIROPPO vIPO 


Gram 


ie 


imoite la salice 0/la grassonza. I 





raffreddori ordinari. 


Torino, e elle pi 





Ml programma 0 pee le soscrisioni 
as0 11 Dott. Cark 


pl raccoinazidavo nello; stesso, tempo l'uso, 
ali al succo di Înttuca o lanro ceraso di Grimaalt 0 Compag.la, clio souo sufficienti por guarire lo: tossì ed. i 








BUOOLOGICA DOTT, CARLO ORIO 


Delano) cin AMigti, x. 2 Ùi 











valina (è: nuorayoonce orta alla milizie conveuioiti conlizioni finora pratiente con tanta. (81 
sadlisfazione degli. Associati , cho ottengono Cartoni delle migliori qualità di semo a costo sempre. wite in Î |'ressini tr, PANIGUST chineaglieri 


mi 
j 


‘@rio, via Bigli, 1, la Banca ilo Cozri 6 €) cla Ba 
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Fino dal 1857 questa. prepa- 
vazione è diventa popolare er 
di suoriro Ja torso, A reffreddori, i 
ditarri, ‘canina; lì griphey 
© tutte le irvitazioni di pelo, È 
sopratutto contro la tisi e la 
comsuuzione ch'essa dd del risul 
la iwsc sparisco, i sbdori notturni crssauo @ l'ammalito riacquista rat 
Jlo dolizione pastiglie petto: 





FOStITO DI (ALOE 








Kiiro Ouniteo ia iccitta nissto l'Agenzia D. Momilo, 0 dii firmieti Bonzani e Tarisco; in 
pali farmacie d'Italia. 





DA VERDERE 
Cerncizva in urti Torino, 
(Abbmdila di Svura), 
dette, di è 
cifeas par Lo 65 mila 
Dirigersi ‘al notaio Cassinis, vin 
10, N. 19,1 SIG 


AUMENTO DI SESTO 
Ji tribunale civile © correzionale dl 
‘Torino, con sun! sentenza in data l'og- 
gi, lin promuiciato il deliberata 
dello stabilo caduto el giadicio 
ta promossa da Luigi Bo, ri- 
lu Tordo , contro. Tommaso 
Giudice, pure_ivi losidento, a favore 
dio stesso Bosjo Luigi prenminato, 
per il ‘Presa di L. MON 
Descrizione dello 
Corpo di casa di. recente. costsu- 
ne, composto di varii membri, corte 
della superfici di ara 1; cent. 
sito iu ‘Questa. città, Borgo San 
Dotiato; regione Braciamore, in mappa 
sotto parte del N. 42, sezione. VIS, 
cocresti a lavano Carlo, Battaglia, a 
giorno! la strudla del Martinetto,, x 
fiauoite i fratelli Lupo, ed a notte il 
calinle della, città, tramediante un 
ito lusertigito al passaggio; pub 
Sio, quotato del tributo iredinte i 
Li di 53. 

li termine utile per fara l'aumento 
dal sesto scade ‘con tito il giorno 2 
iprle prossimo venturo. 

‘Torio, 18 mareo 1870. 

(0; Pavarino cane. 





în, Giornate 























abile. 




















NEL FALLIMENTO 
delli Vinceniaied Afostolo fratelli 
Gabri, già. vermicellaî, e domici 
adi in° Torino, cia Pasticeieri, 





nol termino di gi N sin 
itivi Società dei molini di Colle 
gno, sede di Torino, è Grato Duniva 
veailieute în ‘Torino, od alia cane» 
doria ‘del tribusinle ‘di commercio di 
i loro titoli @ note di credito 
in carta bollata ‘da ‘una lira , edi 
compatire quiadi legalmente alid pre- 
sensa del giudice delegato sig. Mel: 
chiorre Gol (alli. 11 ‘aprile prossimo, 
alle ore S antimeridiane, {n'una ela 
doilo stesso tribunale , per In verifi. 
azione dei loro crediti. 
‘Torino, 18 marzo 18 
‘Avv. Massurola vice-canie. 


1920 FALLIMENTO 

delli Antonio; e Giacomo fratelli Ga- 

Tantino, già trattori ‘all’ 

del Palazso di Città c domit 

in Torino, uia L'llicciaî, N 

Tì trilunalo di commercio di To: 
È correute 





































igili, a nominato 
vanti li signori Riva (o 
tono Paolo domiciliati iu) Torino, ed 
Lia fissa! 0 la monisione ai erediteri di 
compneire ella: Momiva dei sindaci 
detinicivi nilo presenza del giidio 
delegato; sip. cav. Esoio Sormaoi 
ad di nprila firnacimto, alle ore 
pomoridiiii iu tia sula lello stesso 
tribunale. 
"Toriuo, 19 marzo 1879. 
"Avv. Massavola 


1197 CITAZIONE 
Ad istanza della ditta Marchioni 
Sala corseute in Moncalvo, venue con 
atto 18. corrente mese. \ell'usciere 
‘Roberti, addetto alla pretora di que 
sta città, sezione Dora, cinto il sig. 
Giovanni Battista Capello , già. resi: 
dente in Torino ql ara dì turniellio, 
compa 
vira nanti lo stessa sig. pectore al- 
l'udicuza del 7 prossimo venturo 
aprile, per ivi assistore alla. prola- 
zione della sentenza, giosia il verbale 
d'asseguaziono: 1 stesso mese. 
Torio, IN marzo 1870. 
































Govone sost. Lasaguo p: c. 





Vero Estratto di Carne Liebig 


della Manifattura di ROBERTO TOOTH in Sidney (Australia) 
fuori concorso all’ Espostziono Universale di Parigi 1807. 

La fatbrica d'Estratto di Carne crotta da pochi ‘anni dal ‘sig. Rotierto 
Tooth rigli immensi. poss editti clic egli tiene. nell'Avatralin, benchè. In 
più rec, nie di tutte; lia in breve superata la Jana delle; manifatture più 
provetto ee l'eccelitiza dei cui produtti. 

Daila seguento rinalisi rixortata dulla col 

n Tie Loncel, chinro dal 
lg. Roberto ooth, como iù ricto di frei atei da proferitai n 
quello dello altre inifature; ed'infati lo stesso gio0naîe, li cui fama au- 
torevale esclude &gni dubbio sulla rotitudiue od imparzialità: de'suoì giu 
dizi, Jo dichiara il miglior di tutti 
‘Analisi dell'Estratto di’ Carne di 











issima: Gassetta Medica. di 





























Per eu 100 parti ione! || Compagna [Conpagnia 
di Eatratto Voomi | Rasonsem | ‘Tinta 
Aciua 17 06 | an 83 | 18 56 
Siatoria organica estrattiva’ 
alecolica. contenente 
Grenibit Grendima, Acito mdaizo ||| (hl 88 (| 4gidai || us li 
Materia orsanica estrattiva in 
solu nell'aa sostenne 
Girasmi 7.57 di gelatina e gr. 
0.1 di afiomima lino | ito | 130 
afateia miuetale cc 05 o] 30 05 | st sa | sa 08 
Totale. | Cibo > | 100» | 100» 





Si ottiene vm litro di eccellente brodo. sciogliendo | quattordici grammi 
(mezz'oncia circa) di detto Estratto fn egual  quautitatiro di acqua caltà 
cou sale a piacimento. Rad loppinndo Ja dose dell'Estratto si ha pure (un 
Îitro di ottfnio sugo pel: confexigunmento delle vivande. Vendita all'ingrosso 
preso la Ditta Vinconso Malicarno in Torino, via Bogino, N 9; unico a- 
ento depositario; por le Proviucie dell'Italia centrale ed Alta Italia: 
Per nequisti al minuto fer capo: iu Torino ai principali salumieri ed si 
zio da Cioctoluto dei sig. Luigi Guasco sotto i portici di' Piazza Ca- 
stello sccuuto al N. 16, Agente secondirio; 
Tu Gonova alla Ditta Imoda o Rudi, pizza Luccoli, ed ai principali Ne- 
selon dl Commestib. 
0 0 nello altro città ai principali valpmiei. di 


NEL NEGOZIO STRAUSS 


sotto i Portici della Fiera 


alle Pipe e Portasigari di schinma di maro trovasi aggiunto nn grando 
assortimento di articoli dl fantasta e Inaso: im bronzo, cristallo; cuoio 
di Russia, di Bijouteies, nonchè di eleganti Ventagll, Il tutto a 


PREZZI MITISSIMI. ss 


DEPURATIVI DEL SANGUE 


|| netta carmacia AVWEENA contiussi sompro, lo_smercio del 

Decotto Cattolleo, ridotto in Pillole, del Dottore Bougron, 
| riconosciute eficacisuine contro tutti quei malanni che fuoesano i 

corpo per Ja troppo rapida circolazi.no del ‘sangue, come Je apoples: 
sie, capogiri, vertigini, co; ina dose Mecoto, mato di 
duò scatole di Pillole purgauti © rinfrescazti, cola rispettiva istruzione 
vendesi a L. $ © L. $ 30 afrancate. 

Selroppo di Nalxaparilia conconirato nel vuoto coll'ap- 
parecchio LaURkNT. riconosciato uilistimo pella sua ‘azione eminente 
mente (depurativa è raccomandato specialmente In tutte; le. affezioni 
della pati, sctofolo, ulceri, dolori reumatici, ed. in' tutti. quei 
casi in cul il Ganguo è viziato 0 guasto, Li. 29, 

enina dincodutn, unico fra i calmanti e dolci 
cauti, elicacissimò nello torsi, ratcedini, bruciori ala gola, feilita Ja 
spettoraziaue, censera chiari: la voce, e concilia il nonno; prezzo di 
caduna scatola L. #20, 

Poivere dl Madamigallo Gusor di Maraigla riomatinine 
per cimbittere la malattio el sanguo, colori, pallidi; dolori di testa, 
0 ranneanza di ducsizunzione; cadi pacco L Be 


20 di garantita provenienza, n 













































TRATTATO DELLA GUARIGIONE FACILE E SICURA 


DELLE ERNIE 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 
qel Dottore IILMIEA NI 


Ciascuno può'guai 
Presso dell'Opara cent. 





si da se aterso; 

| Si spedisco ia Provincia costra Vaglia: Postale 

di centesimi NO," — Wrovasi in Torino presso la libreria LUIGI REYOEND, 

DANTE CERRONI Molagra SIRUSIAIA O OOO tnt DECIO 
ologia tn 

SANDRONI, Nopoli' MARGHIERI Ù nera DTA 


































TIRO NATISSIMI 


IN 


LESE STATI) INOSSIDABILI, GARANTITI INFACLIBILI 
ie Cico di ALEXANDRE di Bicwiogiam 

isolieri, nia /0,.V:4 0; Tarimo 

trovai i: 20l0  erhoito pel Picmonta e/In ‘Lombardia — Si spediscono 

| contro vaglia postale, — Scotto a convenitai per le vendite all'iagrosto. 

Ruinoîo con busta L. & — il paio L. 8. 352% 











SOGIETÀ (ANONIMA ITALTANA_ DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE | 
Servizio Petalo Maritim a grando velocità coi balli a vaporo 
a 


Venezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egitto 
PAILTENZA : un Vemezin ogni sabato alle ore 3 pomeridiane. 
» da Ancona 6 ore dopo l'arrivo da Vesezia. 
da Brindisi opni martedi ad ‘un'ora autimeridiana, 
da Alessandria ogni domenica o 8 ore dopo l'arrivo] 
delle amo: nce Im 
D da Brindini 12 ore dopo l'arrivo da Atmssaxonia. 
da Amcona 6 ore dopo l'arrivo da Bnmwpist. 
‘la. Gli arrivi ele tenze sono regolati in Alessandria con qu 
dolin Compagnia Inglese Peninsulare e@ Orientale, col 
Valigio dere per te dndie Orientali , la China, 51 Giappone] 
V Australia. 
Per gli schiarimenti dirigersi: 
In FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, od in VENEZIA, ANCONA, 


BRINDISI! od ALESSANDRIA D'EGITTO allo rispettive Agenzie 
della Sor 


(RITORNO: 




















PRESSO L'ANTICA DITTA 


NICOLA G. B. E FIGLI 


+ ‘Torino, Via Nuova, N. 25, vicino a Piazza San Uarlo 


Scelto nssortimento in Maglio di Lana e di Cotone — Doposito 
di Crépo do santé , Flanello per camicie, Molettoni ; Coperte , 
Catalogue, Trapunte, Basi © Piquots, 
Grando assortimento In Faxzoletti, Telo fluo e comuni; Manti 
lerio, Calze, Tappeti, Discondi-Ietti. 
PREZZI DISCRETISSINI, 








NATALE LANGE E G. - TORINO 
via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 
LEGATI del PEROZO:0x lavoro 0 costruzione, in grande 
| cemento Insdatzion 

Li. 8 10 al'quintale. © 





qualità superiore al francese, 








Seme Bachi (anno 59) - 


DI BUON ESITO 
La Ditta SICCARDI e ANDREOTTI continua ad a- 
vere. l'esclusivo deposito del seme di Sardegna confe- 
zionato da una suora superiore di Carità; ogni cartone 
avrà il timbro della Ditta. 
Dai sig. SICCARDI e ANDREOTTI, angole di vie 





ma socrera 10 IMA 
VENDITA DEL BENI DEL REGNO D'ITALIA 





AVVISO. 

SI provengono i Portatori delle; Obbligazioni Demaniali, che spare 
tiv dal 1° aprilo prossimo, nello Piazze © dagli ‘Stabilimenti sottoln» 
dicati, si effettuerà: 

4 — Îl rimborso delle Obbligazioni della Berio 3 estratta ; în 
raglono di L. 505 per elascuna ; 

‘ — ll pagamento del Vaglia dollo Obbligazioni Serio 1 matt: 
rati a detta cpoca sotto deduzione però di Lx 1.986 per elnscun Vagtia, 
© cloò di L, 1, 111 per importare di un semestro dell’Imposta di Rlc= 
cliezza Mobile in ragione dell'8, 80;per cento , a termini dell'art. 24 
della leggo 7 luglio 1808; N. 4490, e I. 0, 825 per Importare della 
mutualità 1869, e del J° semestre 1970 della tassa dI circolazione sa 
termini degli art. 28 © 80 della leggo 10 luglio 1808, N, 4480; pa- 
‘iaridost così per ciascun’ Yaglia I. 10, 6895 

C — il pagamento del Vaglia delle altre Obbligazioni ‘di Serle 
non estratte sotto deduzione di 1,60 per ciascun Vaglia, © cioè I. 1,111 
‘per Importaro di un semestre. dell’ Imposta di Ricchezza Mobile o 
I. 0 55 per Importaro dî una annualità della tassa di circolazione, a 
termini dello Jeggl sovraludicate, pagandosi così per ciascuno del 
detti Vaglia di Serie mon estratta L. 10/96. 

Firomo . + + Società Generalo di Credito Mobiliare Italiano 
Socletà Generale di Credito Moblltaro Italiano 
Banco di Sconto 0 Sete 





Torino . + + 


‘Ancona 
Barl 
Bologna 
Genova 
Messina 
Milano 
Modena 
Napoli 
Palermo 
Parma 
Porto Maurizio 
Venezia i 
Livorno . + . M. A. Bastogi e figlio 

1 pagamenti all'Estero avranno Înogo nelle diverse Plazié Iudlcato 
sul titoli delle Olibligazioni; | Vaglia però saranno pagati ‘uinicomente 
‘contro proscintazione dei titoli n èul vengono staccati. 
al LÀ DIKEZIONE. 


Torino, Tip, ©. Favale a Comp. 


} Sedl'er Succurwali dolla Banca Nazionale 











ma 

















